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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del 4 FEBBRAIO 2009 – Ogg. n. 5
PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITA’ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI  LUOGHI DI LAVORO - PROPOSTA DI INIZIATIVA CONSILIARE.

I sottoscritti  Consiglieri Comunali

Premesso che e’ stata presentata al Consiglio Comunale la mozione a firma dei Consiglieri Comunali Giorgio Gaietta, Teresa Marcon, Stefano Mangione, Michele Cressano, Mariapia Massa, con all’oggetto “SICUREZZA  SUL LAVORO, TUTELA DELLA SALUTE E QUALITA’ DEL LAVORO ”;


Considerato  che la mozione sottolinea il diritto della persona alla sua integrità e al suo benessere, e ne ribadisce  la centralità nell’ambito delle azioni e delle attività  svolte in ogni campo con piena garanzia della qualità del lavoro;

Che la stessa è stata oggetto  di successivi rinvii  allo scopo di  individuare in un atto  di iniziativa consiliare un documento condiviso nelle finalità e nelle azioni proposte;

· Precisato che la sicurezza negli ambienti  di lavoro, oltre alla natura di obbligo morale  è un preciso  obbligo stabilito dalla Costituzione e si pone come uno degli argomenti di maggior impegno per le Istituzioni, gli Enti ed Aziende  per addivenire ad un’azione congiunta nell’intento di affermare un’etica condivisa e promuovere una cultura solida per:

· contrastare i fenomeni di illegalità e l’intermediazione abusiva di manodopera e lavoro “nero”;

· collaborare per migliorare le condizioni di lavoro e per contrastare le violazioni delle leggi vigenti;

· informare i cittadini delle proprie responsabilità nel rapporto con le imprese da loro incaricate; 

· promuovere  la cultura della sicurezza tra le imprese ed aziende sensibilizzando le stesse a tutelare la salute dei lavoratori, consapevoli  che la tutela  e la sicurezza dei lavoratori significa tutela delle proprie risorse umane e quindi anche del proprio business. Significa infatti  migliorare i rapporti con i lavoratori, l’organizzazione e l’efficienza dell’impresa e quindi la sua competitività sul mercato.
Ravvisato, nell’ottica di coinvolgere le Istituzioni Locali e le Organizzazioni Sindacali nell’ impegno di perseguire l’obiettivo di riduzione del rischio infortunistico sul lavoro per tutte le figure professionali che concorrono allo sviluppo delle attività operative dei servizi pubblici nonche’ per i dipendenti delle imprese che lavorano   in regime di appalto/subappalto, presentare al Consiglio Comunale l’unito documento elaborato  in sede concertativa, tra la città di Vercelli, il Prefetto di Vercelli   e le Organizzazioni Sindacali, e contenente il Protocollo d’Intesa per la tutela della legalita’, della sicurezza e dell’incolumità della persona umana nei rapporti di lavoro e sui luoghi di lavoro ;

Ritenuto l’unito documento, dopo la sua sottoscrizione ed approvazione,  un idoneo supporto a disposizione  delle aziende che operano nel territorio comunale,ponendosi quale canale per  un’attività di consulenza e di fattiva collaborazione con gli Enti Pubblici preposti ai controlli e alle verifiche allo scopo di favorire un’efficace azione di difesa del lavoro e della sicurezza  dei luoghi.

Visto l’art.55 del vigente Regolamento per le adunanze del Consiglio Comunale

Formulano al Consiglio Comunale la proposta di delibera  consiliare:

1. di APPROVARE IL PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITÀ, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITÀ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI LUOGHI DI LAVORO, allegato  al presente atto quale parte integrante e sostanziale della proposta;

2. di dare atto atto della non rilevanza tecnico-contabile del presente atto.
*********

IL VICE PRESIDENTE

Ricorda all’Assemblea che  la presente proposta di deliberazione ad iniziativa consiliare, all’oggetto: “PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITA’ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI  LUOGHI DI LAVORO”,  sottoscritta dal Sindaco e dai Consiglieri Comunali Giorgio Gaietta, Teresa Marcon, Eduard Kotlar e Francesco Zanotti, è stata rinviata nella seduta consiliare del 17.12.2008.    

Precisa, inoltre, che  successivamente lo schema di protocollo allegato alla proposta di deliberazione ad iniziativa consiliare è stato  concordemente modificato e pertanto il nuovo testo risulta essere il seguente:

     PROTOCOLLO D’INTESA

PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITA’ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI LUOGHI DI LAVORO 

L’anno duemilanove, il giorno……… del mese di ……….., in Vercelli nella residenza Municipale

TRA

la Città di Vercelli, rappresentata dal Sindaco pro-tempore, Avv. Andrea Corsaro

E

CGIL CISL UIL Vercelli e Valsesia

CONSIDERATO CHE

L’obiettivo delle parti è quello di operare congiuntamente, attivando tutte quelle iniziative attribuite dalla Legge e dalle proprie funzioni, istituzionali, associative, nell’intento di affermare un’etica condivisa e una coerente pratica per la maggior sicurezza, la legalità, l’applicazione delle norme  di tutela, della trasparenza e dell’informazione ai cittadini, impegnandosi a:

· migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro;

· contrastare i fenomeni di illegalità e l’intermediazione abusiva di manodopera e il lavoro “nero”;

· collaborare per migliorare le condizioni di lavoro e per contrastare le violazioni delle leggi vigenti;

· informare i cittadini delle proprie responsabilità nel rapporto con le imprese da loro incaricate;

PREMESSO CHE

· Il presente protocollo è mirato a perseguire la riduzione del rischio di infortuni sul lavoro per tutte le figure professionali che concorrono allo sviluppo delle attività operative dei servizi pubblici locali e privati;

· gli obiettivi principali dovranno essere mirati alla diffusione di una spiccata  “cultura della sicurezza”, nonché soprattutto per i dipendenti delle aziende che lavorano in regime di appalto e/o subappalto, al conseguimento della continuità e regolarità dei rapporti di lavoro;

· nell’ambito della “cultura della sicurezza” risulta opportuno sviluppare da parte di tutti gli Enti in adesione a quanto sviluppato dagli organi preposti con specifica competenza, azioni propositive verso gli specifici organismi finalizzate a rafforzare ed estendere la legislazione sulla “certificazione per la sicurezza” delle aziende basata ad esempio su caratteristiche di storicità, incidenza degli infortuni, numero degli appalti effettuati, numero di subappalti effettuati;

· l’Amministrazione intende affermare con forza l’attribuzione di Legge espressa dall’art. 3, comma 2 del D.Lgs. 267/2000, secondo il quale: “Il Comune è l’Ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”, considerando la cura degli esseri umani interesse primario della comunità e ragione dello sviluppo.

Tutto ciò premesso, tra le parti

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

Le parti firmatarie si impegnano a svolgere un ruolo di scambio informativo tra le pubbliche amministrazioni per il controllo della normativa vigente in tema di sicurezza e salute dei lavoratori e di regolarità dei rapporti di lavoro, sia sotto il profilo contributivo che contrattuale.

Art. 2

L’Amministrazione comunale e le parti sociali firmatarie nel considerare il lavoro come valore assoluto per la dignità della persona intendono contrastare il lavoro irregolare quale fattore di rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori.

Art. 3

I firmatari del presente accordo, conseguentemente, concordano sulla prioritaria necessità di contrastare il lavoro irregolare anche tramite attività di consulenza e verifica delle imprese e dei lavoratori, con accesso sui luoghi di lavoro, al fine di favorire tra i lavoratori e le imprese la più ampia diffusione della cultura della sicurezza, della regolarità contributiva e contrattuale dei rapporti di lavoro.

Art. 4

Si ritiene pertanto di fondamentale interesse la sicurezza nei luoghi di lavoro, nel rispetto della normativa di prevenzione, così come disciplinata dai D.Lgs 19/9/1994 n. 626, 14/8/1996 n. 494, e successive modifiche, D.P.R. 3/7/2003 n. 222 sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nel rispetto del D.Lgs. 81/08 nei cantieri temporanei o mobili dalla Legge n. 55/90, dal CCNL di settore, nonché l’osservanza della regolarità contributiva, fiscale e contrattuale nei rapporti di lavoro.

Art. 5

L’Amministrazione comunale si impegna ad attivare tutte le procedure regolamentari  al fine di intervenire con tempestività e in particolare:

1. con l’inserimento nei bandi di gara della facoltà di escludere ditte per le quali le Autorità o Enti competenti dovessero segnalare pregressi impieghi di manodopera con modalità irregolari ovvero ricorsi ad illegittime forme di intermediazione per il reclutamento di manodopera

2. con l’obbligo di segnalare eventuali fenomeni elusivi nelle imprese appaltatrici di   opere pubbliche;

3.  con modifiche del regolamento edilizio (norme valide per Committenti pubblici e privati), al fine di rendere operativi e più efficaci i controlli e l’osservanza delle norme;

4. con l’obbligo dell’inserimento nei contratti stipulati con le imprese  e i fornitori di committenti pubblici e privati di fornire a tutti i dipendenti, i visitatori e tutti coloro che entrano nel cantiere il “tesserino di identificazione personale” con nome e cognome, data di nascita, codici personali e aziendali di INPS – INAIL – Cassa Edile; per aziende individuali (artigiani senza dipendenti) nome, cognome, data di nascita, Partita IVA, iscrizione alla Camera di Commercio;

5. favorendo lo svolgimento, da parte delle organizzazioni sindacali, di azioni di sensibilizzazione degli addetti, ove possibile anche direttamente nei luoghi di lavoro; svolgere annualmente assemblee dedicate  alla sicurezza sul lavoro;

6. con l’impegno ad applicare in caso di gravi inadempienze, relative a norme  di legge, regolamenti comunali e alle norme  dei contratti collettivi,  le sanzioni previste dalla legge;
7. sviluppando un’ampia collaborazione tra gli uffici comunali, Polizia locale e organizzazioni sindacali per lo scambio di informazioni e per interventi congiunti sul territorio.

Art. 6

Le Organizzazioni Sindacali si impegnano a :

- rendere uniformi le politiche contrattuali con gli obiettivi che caratterizzano le azioni strategiche dell’accordo.

- ricercare momenti di confronto con l’insieme delle Associazioni Datoriali e degli Enti preposti per ricercare insieme soluzioni idonee a migliorare la qualità, la sicurezza sui luoghi di lavoro e a tal fine valorizzare il lavoro  e sperimentare una  organizzazione che ne elevi la qualità e migliori l’efficienza delle lavorazioni e dell’impresa.

- mappare insieme al Comune e alle autorità competenti in materia di salute e sicurezza, il territorio della città di Vercelli per rilevare i maggiori rischi e concordare le linee di azioni più efficaci definendo priorità di interventi in base agli accadimenti infortunistici più frequenti e ai fattori di rischi.

Art. 7

L’Amministrazione comunale e le parti sociali firmatarie concordano sulla opportunità di costituire una Commissione di  vigilanza della regolarità e della sicurezza, sviluppando un’attività di supporto, consulenza controllo, nei luoghi di lavoro  del territorio comunale.

   Alla Commissione vengono attribuiti i seguenti compiti:

· Sollecitare verifiche e controlli, con accessi nei luoghi di lavoro ad opera degli organi preposti, delle condizioni di sicurezza, di regolarità contributiva e dei rapporti di lavoro;

· Richiedere ai competenti uffici comunali la documentazione inerente gli appalti e sub appalti aggiudicati;

· Istituire un “registro rischi” specificando i fattori e gli infortuni già avvenuti.

La Commissione è costituita da :

Componenti effettivi:

1. Sindaco o Assessore all’Urbanistica ed Edilizia o loro delegati 

2. Comandante della Polizia Locale o suo delegato

3. Responsabile Settore Tecnico Manutentivo o suo delegato

4. Rappresentante sindacati C.G.I.L.

5. Rappresentante sindacati C.I.S.L.

6. Rappresentante sindacati U.I.L.

Membri supplenti: (possibilità di delega).

La Commissione, da insediarsi entro quindici giorni dalla firma del presente Protocollo, si doterà di apposito regolamento di funzionamento.

In caso di irregolarità riscontrate, segnala all’Autorità competente e all’Amministrazione comunale eventuali violazioni di rilevante gravità per la sicurezza nei luoghi di lavoro, irregolarità  della manodopera e di altre violazioni di legge riscontrate, accertate negli accessi nei luoghi di lavoro e nei cantieri;

·  Convoca le imprese e il Responsabile del procedimento per gli opportuni chiarimenti ed approfondimenti al fine di attivare tutte le iniziative tese a sanare le situazioni di pericolo per la sicurezza dei lavoratori, e a ristabilire la regolarità contributiva e contrattuale degli addetti.

· Trasmettere al Prefetto semestralmente gli atti della Commissione.

Art. 8

L’Amministrazione comunale si impegna ad esercitare le proprie competenze ed attribuzioni per l’attuazione di quanto indicato nei sotto elencati paragrafi:

· Diffondere i contenuti del presente accordo tra tutte le Associazioni di imprese ed imprese partecipanti alle gare di appalto, includendo il relativo protocollo di intesa tra gli elaborati di progetto;

· Analogamente per gli operatori privati, diffondere i contenuti del presente accordo includendo il relativo protocollo di intesa nel permesso a costruire;

· Trasmettere mensilmente ai componenti della Commissione l’elenco delle imprese aggiudicatarie di lavori pubblici, delle cooperative in edilizia sovvenzionata, convenzionata ed agevolata dei lavori privati, prima dell’inizio dei lavori, e con l’indicazione della fine lavori;

· Informare tutti i professionisti e i cittadini che richiedono permessi di costruire delle norme del presente accordo;

·  La Commissione potrà richiedere: copia delle notifiche preliminari ed i relativi aggiornamenti dei sub appalti e delle forniture in opera;

· La Commissione potrà, inoltre, richiedere le schede di rilevazione del personale impegnato nella esecuzione dei lavori richieste dal responsabile dei lavori per conto del committente ai sensi delle norme vigenti e successive modifiche;

· Mettere a disposizione a richiesta della Commissione, ai sensi di legge, copia dei piani di sicurezza e coordinamento (PSC) articolo 11 e copia dei piani operativi di sicurezza (POS), articolo 12 D.Lgs. 494/96 e successive modifiche come da D.Lgs. 528/99;

· Mettere a disposizione della Commissione copia delle segnalazioni pervenute al responsabile unico di procedimento relative alle inottemperanze al pagamento di oneri previdenziali e/o delle competenze dei lavoratori da parte delle imprese appaltatrici e sub appaltatrici;

· Trasmettere alla Commissione, dietro semplice richiesta, le schede degli appalti e dei sub appalti di interesse per le verifiche di competenza;

· Sviluppare procedure interne tali da garantire che il  DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) si riferisca specificatamente ai lavori oggetto dell’appalto.

Art.  9

La presente intesa, per favorire una sempre più efficace azione per la difesa del lavoro e della sicurezza nei luoghi di lavoro, costituisce quadro di riferimento per l’eventuale stipula con il Comune di accordi che riguardano specificatamente le categorie sindacali di appartenenza. 

Art. 10

Quale norma finale e transitoria si segnala il riferimento alle disposizioni di legge che sovrintendono all’attività istituzionale dell’Ente e a tutte le norme citate nel presente accordo e negli allegati.

Letto confermato e sottoscritto

Per la città di Vercelli





________________________
Per la C.G.I.L.






________________________

Per la C.I.S.L.






________________________

Per la U.I.L.







________________________

Preliminarmente alla trattazione dell’argomento di cui è caso interviene il Consigliere MUGNI, il quale pone una questione pregiudiziale e sospensiva inerente la mancanza del parere da parte della competente Commissione Consiliare.

Su invito del Vice Presidente interviene il Segretario Generale, Dott.ssa Francesca LO MAGNO per fornire precisazioni in merito.

In appresso, sulla questione, intervengono i Consiglieri MUGNI e GAIETTA.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Esce dall’Aula Consiliare
il Vice Presidente, Consigliere Gianni Marino

Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco

Assume la Presidenza dell’Assemblea il Consigliere Anziano Pierluigi Cortesi

 Autorizzato dal Consigliere Anziano interviene il Consigliere FOSSALE, il quale, al termine del proprio intervento, consegna alla Presidenza i sotto trascritti emendamenti al testo del Protocollo d’Intesa:
“”Proposta di Emendamento n. 1

su PROTOCOLLO D’INTESA

SICUREZZA E INCOLUMITA’ LUOGHI DI LAVORO

Aggiungere a pag, 1 tra i contraenti dopo le parole “”CGIL CISL UIL di Vercelli e Valsesia”

aggiungere le parole
“e tutte le Confederazioni territoriali rappresentative dei lavoratori interessate”

Emendamento n. 2

- Art. 7 - aggiungere un punto 7. “Rappresentante della Confederazione Autonoma Territoriale”.      “”


Di seguito, autorizzato dal Consigliere Anziano, il SINDACO provvede ad illustrare il Protocollo d’Intesa di cui è caso.

Nel corso di tale illustrazione:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Corradino

Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco


In appresso intervengono il Consigliere MUGNI ed il Consigliere Anziano CORTESI in merito a questioni di natura procedimentale.


Successivamente, autorizzati dal Consigliere Anziano, intervengono i Consiglieri BARACCHI BAVAGNOLI e MARCON.


Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Massa e Kotlar

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 26

A questo punto il Consigliere Anziano propone di porre in votazione la questione sospensiva posta dal Consigliere Mugni.

Intervengono in merito:

· i Consiglieri FOSSALE – MUGNI – ZANOTTI

· il Consigliere Anziano CORTESI

· il Segretario Generale, Dott.ssa Francesca LO MAGNO

Nel corso di tale fase dibattimentale: 

Entra in Aula Consiliare
il Vice Presidente Marino, senza riassumere la Presidenza dell’Assemblea

Consiglieri presenti: 27

Entra in Aula Consiliare  l’Assesore alle Politiche del Personale, Avv. Bruno Poy, 

Al termine di tale fase dibattimentale il Consigliere MUGNI dichiara di RITIRARE la questione sospensiva in precedenza posta.

A questo punto il Consigliere Anziano invita i Consiglieri interessati ad intervenire sul Protocollo d’Intesa.
Autorizzato dal Consigliere Anziano interviene il Consigliere FOSSALE.

Nel corso di tale intervento:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Truffa e Mangione

Consiglieri presenti: 25


In appresso, autorizzato dal Consigliere Anziano, interviene il Consigliere ZANOTTI, il quale, al termine del proprio intervento, consegna alla Presidenza il sotto trascritto emendamento:

“”EMENDAMENTO AL PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’……….

Aggiungere dopo “CGIL CISL UIL Vercelli e Valsesia-UGL””

anche all’art. 7. “”


Di seguito, autorizzati dal Consigliere Anziano, intervengono i Consiglieri CRESSANO e GAIETTA.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Baracchi Bavagnoli

Consiglieri presenti: 24

In appresso, autorizzato dal Consigliere Anziano, interviene il Consigliere MUGNI, il quale, al termine del proprio intervento consegna alla Presidenza il sotto trascritto emendamento:
“”PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITA’ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI  LUOGHI DI LAVORO - PROPOSTA DI INIZIATIVA CONSILIARE.

EMENDAMENTO
I sottoscriti consiglieri comunali, in merito alla delibera in oggetto, propongono il seguente emendamento:

sostituire il testo dell’art. 9 con il seguente:

Art. 9

La presente intesa, per favorire una sempre più efficace azione per la difesa del lavoro e della sicurezza nei luoghi di lavoro, costituisce quadro di riferimento per la successiva stipula di accordi attuativi di categoria tra il Comune e le relative categorie sindacali e datoriali. “”


Di seguito interviene il Consigliere FOSSALE, il quale dichiara di RITIRARE gli emendamenti in precedenza presentati e di non partecipare alla votazione sul Protocollo d’Intesa.


In appresso, interviene il Consigliere MUGNI, il quale al termine del proprio intervento, consegna alla Presidenza il sotto trascritto ulteriore emendamento:

“”PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITA’ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI  LUOGHI DI LAVORO - PROPOSTA DI INIZIATIVA CONSILIARE.

EMENDAMENTO

I sottoscriti consiglieri comunali, in merito alla delibera in oggetto, propongono il seguente emendamento:

sostituire il testo dell’art. 7 con il seguente:

Art. 7
L’Amministrazione comunale e le parti sociali firmatarie concordano sulla opportunità di costituire una Commissione per la sicurezza e la legalità nei luoghi di lavoro.
Alla Commissione vengono attribuiti i seguenti compiti:

· Sollecitare verifiche e controlli, con accessi sui luoghi di lavoro ad opera degli organi preposti, delle condizioni di sicurezza, di regolarità contributiva e dei rapporti di lavoro;

· Richiedere ai competenti uffici comunali la documentazione inerente gli appalti e sub appalti aggiudicati;

· Istituire un “registro rischi” specificando i fattori e gli infortuni già avvenuti.

La Commissione è costituita da :

1.   Sindaco 

2.  Comandante della Polizia Locale

3. Responsabile Settore Tecnico Manutentivo

4. Rappresentante sindacati C.G.I.L.

5. Rappresentante sindacati C.I.S.L.

6. Rappresentante sindacati U.I.L.

Ogni componente può essere rappresentato da un suo delegato.

La Commissione, da insediarsi entro quindici giorni dalla firma del presente Protocollo
· si doterà di apposito regolamento di funzionamento.

· in caso di irregolarità riscontrate, segnala all’Autorità competente (e all’Amministrazione comunale) eventuali variazioni di rilevante gravità per la sicurezza nei luoghi di lavoro, irregolarità  della manodopera e di altre violazioni di legge riscontrate, accertate nei luoghi di lavoro.
· Tramette al Prefetto semestralmente gli atti della Commisione. “”
Sucessivamente, autorizzati dal Consigliere Anziano, intervengono i Consiglieri MUGNI – MARCON e GAIETTA.

Nel corso di tale fase dibattimentale:
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Forte

Entra in Aula Consiliare il Sindaco
Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco
Autorizzato dal Consigliere Anziano, il interviene il SINDACO, il quale propone di RINVIARE la trattazione dell’argomento e di convocare a breve una riunione per integrare il Protocollo d’Intesa con le proposte formulate nel corso della discussione.

In merito intervengono il Consigliere FOSSALE ed il SINDACO.
Di seguito, interviene il Consigliere GAIETTA.

Il Consigliere GAIETTA propone che venga approvato dal Consiglio Comunale il Protocollo d’Intesa con l’accoglimento dell’emendamento presentato dal Consigliere Zanotti e del 1° emendamento (quello relativo all’art. 9) presentato dal Consigliere Mugni.

Su tale atto, sostiene il Consigliere GAIETTA, dovrà svolgersi la discussione ed eventualmente dovranno essere apportate integrazioni.

Il Consigliere Anziano CORTESI dà atto che esistono 2 distinte proposte: quella formulata dal Sindaco e quella espressa dal Consigliere Gaietta.
Di seguito intervengono:

· il SINDACO

· i Consiglieri GAIETTA – DI MAGGIO e FOSSALE

· il Consigliere Anziano CORTESI

Al termine di tale fase dibattimentale il Consigliere Anziano pone in votazione la proposta del Sindaco di rinviare la trattazione dell’argomento ad altra seduta consiliare in attesa di convocare una riunione per integrare il Protocollo d’Intesa con le proposte formulate nel corso della discussione.

 La relativa votazione,  eseguita con il  sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

 24

(Massa – Cressano – Bagnasco – Marcon – Gaietta – Fossale – Corradino - Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Balossino – Malinverni – Bellan – Borasio – Zanotti – Cortesi – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Mugni – Kotlar – Marino ed il Sindaco)

Voti favorevoli:
 17
(Casalino – Lopriore – Tascini – Bassignana – Balossino – Malinverni – Bellan – Borasio – Zanotti – Cortesi – Candeli – Pasquino – Di Maggio – Mugni – Kotlar – Marino ed il Sindaco)

Voti contrari:           
  5
(Massa – Cressano – Bagnasco – Marcon – Gaietta)

Astenuti:
            ==

Non partecipano alla votazione i Consiglieri Fossale e Corradino.     


Il Consiglio Comunale, a maggioranza, APPROVA  la proposta formulata dal Sindaco di RINVIARE la trattazione del “PROTOCOLLO D’INTESA PER LA TUTELA DELLA LEGALITA’, DELLA SICUREZZA E DELL’INCOLUMITA’ DELLA PERSONA UMANA NEI RAPPORTI DI LAVORO E SUI  LUOGHI DI LAVORO - PROPOSTA DI INIZIATIVA CONSILIARE” ad altra seduta consiliare, in attesa di convocare una riunione per integrare il Protocollo  medesimo con le proposte formulate nel corso dell’odierna discussione.

A questo punto, esaurita la trattazione degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno, il Consigliere Anziano dischiara sciolta la seduta.

Sono le ore 19.05. 

* * * * * *     

Gli interventi, nonche’ le dichiarazioni di voto, sopra riportati sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

* * * * * 

